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Varco i cancelli dell’Inferno.

Quello vero,

creato da uomini

contro altri uomini.



Che terribile colpa, essere diversi.

Con quanto dolore, questa diversità,

la dovrete pagare.



Cammino a fatica, lento,

oppresso dal peso del Male.

Piccole spalle, le mie,

che stentano a reggere

la ghignante ferocia

che ancora trasuda

da mura di filo spinato.



Un silenzio crudele,

popolato da urla mute,

mi massacra i timpani.



Un’altra soglia mi attende,

ancora più orrenda.

Da una bocca di mostro,

in un osceno sberleffo,

si stende in avanti

un nero binario.



Proseguo il mio cammino,

controllato da oscure torri.

Guidato dai reticolati,

sono costretto ad avanzare

sulla lingua del Male.



Le rotaie finiscono

nella zona dei forni,

abbattuti dagli stessi nazisti

per occultare i loro crimini.



Nel grigio dello strazio

che sconvolge ogni umanità,

una scintilla di colore:

vi aggrappo il mio spirito,

prima che venga travolto

dalla pazzia

di un odio immondo.

Quei fiori,

posati sull'ultima traversina,

proprio dove finisce il binario.

Quei fiori,

incontrati alla fine

della mia passeggiata.

Come contrastano,

quei fiori,

con l'oscena follia

che ancora aleggia,

qui,

a Birkenau.


